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CONSULTA DI QUARTIERE 
TRIANTE 

 
 

incontro del 12.12.2023 
ore 19.00 

 
 
INCONTRO N°92 
                                                                                                                                            
 
PRESENTI TRA GLI ISCRITTI DELLA CONSULTA: 10 

ASSENTI TRA GLI ISCRITTI ALLA CONSULTA: 57 
 
UDITORI ESTERNI 1   piu’ 3 giornalisti   
 
TOTALE PRESENTI ALLA RIUNIONE: 14  
 
 
 
O. D. G: 
 
Ascolto del quartiere sul tema centro accoglienza via Monte Oliveto     
 
 
La riunione inizia con   un intervento del coordinatore che riassume alcune delle attività 
che vorrebbe realizzare per valorizzare al meglio il quartiere tra le quali la possibilità di 
usufruire del giardino della scuola secondaria di primo grado Leonardo da Vinci durante i 
giorni di chiusura della stessa e la sistemazione del giardino sito in via Monte Bisbino 
Inoltre  presenta le attività organizzate dalla consulta e che si svolgeranno nel prossimo 
week end: Sabato 16/12 dopo l’Open Day dell’Istituto Don Milani alle ore 19 presso il 
centro civico si svolgerà un momento di festa natalizia rivolto agli iscritti in Consulta. 
Presso il cineteatro Triante Domenica 17 si svolgerà un concerto del coro Mimisol e il 18/12 
ci sarà uno spettacolo di magia. 
L’incontro prosegue con la richiesta ai partecipanti di esprimere la propria opinione 
rispetto all’O.D.G. 
Le preoccupazioni principali riguardando il numero delle persone che andranno ad 
occupare lo stabile dato che secondo le ipotesi potrebbero esserci   fino a cento   occupanti 
in una palazzina di quattrocento metri quadri. Un partecipante dichiara che l’immobile 
sia stato messo in vendita ma che la proprietà al momento lo stia affittando per 140.000 
euro e che non sia interessata all’utilizzo che ne viene fatto. 
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I partecipanti avrebbero voluti essere aggiornati prima e chiedono lumi rispetto a quale 
tipologia di persone verrà ospitata: donne, uomini, nuclei familiari e   vogliono sapere 
quali attività verranno loro proposte   affinché le persone vengano effettivamente 
integrate   e si chiedono se verranno proposti   corsi di lingue, inserimento nelle scuole 
dei bambini e se saranno offerte delle opportunità lavorative. 
Ci si interrogano su cosa faranno i richiedenti asilo durante tutta la giornata, se si fa 
riferimento   ad altri   progetti   realizzati in città in precedenza, per esempio, in via 
Vittorio Veneto, dove gli appartamenti erano stato affittati a delle donne straniere e poi 
si era sviluppato un giro serale di prostituzione, oppure in via Asiago, dove si era registrata 
un’esperienza molto negativa sia per i cittadini che abitavano in quel condominio sia per 
gli stessi richiedenti asilo. Vengono elencati altri esempi di luoghi che erano diventati di 
difficile convivenza come il parchetto vicino agli artigianelli, situazione ora migliorata con 
la presenza di telecamere e adeguata illuminazione. 
 
I partecipanti, pur essendo un po’ preoccupati, si dichiarano tutti a favore di 
un’accoglienza verso le persone bisognosi   e  chiedono che si realizzi un modello di 
accoglienza diffusa   su tutta la città. 
 
Il coordinatore ricorda che la scelta dipende dal governo e non del Sindaco. I partecipanti 
si interrogano su come i cittadini possano mostrare il loro disaccordo e quale azione 
mettere in campo e se sia possibile anche essere propositivi e non solo oppositivi. 
 
Il coordinatore propone di   chiedere un appuntamento al   Prefetto, previo invio di una 
lettera che verrà inviata per conoscenza al Sindaco e descrive i punti che verranno 
trattati: 
 

1) Richiesta di informazioni 
2) Spazi adeguati 
3) Accoglienza diffusa 
4) Spiegare il contesto 

 
Su proposta di un cittadino la lettera verrà inviata anche ai quotidiani tramite i giornalisti 
presenti alla riunione. Uno di questi chiede se la Consulta firmerà la petizione che alcuni 
monzesi stanno facendo girare. Il coordinatore informa che ogni partecipante deciderà 
liberamente come fare. Gli autori della petizione sono stati invitati a presentarsi in 
Consulta ma non hanno accettato. 
 
Al termine della riunione il sig. Pantaleo Bruno Troìa affronta altri temi ed esprime il 
proprio rammarico verso l’amministrazione della città, rivolgendosi sia a quella attuale 
sia a quella precedente. Ritiene che il quartiere di Triante sia poco considerato e non 
rientri nelle priorità dell’amministrazione ed elenca alcuni temi che ritiene non siano stati 
trattati adeguatamente, quali la Piazza Giovanni XXIII, lo scorporo della scuola primaria 
Tacoli dall’Istituto Comprensivo Don Milani, problemi di scarsa illuminazione e sporcizia 
delle strade, nonché il parco della Boscherona. 



 

3 
 

 
 Infine si discute su quale potrebbe essere la sistemazione migliore per lo skatepark 
cittadino. 
 
L’incontro termina alle ore 21,10 
 
Verbalizza: la coordinatrice del centro civico  
 
 


